
      

          
 

                                             

 

 

                   

                       



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 

già Provincia Regionale di Ragusa 

Ufficio Stampa 
 

 

Comunicato n. 029 del 28.02.20 

Concorso ‘Il presepe negli Iblei’, ecco i premiati 
 

Sono stati consegnati ieri sera nella Sala Convegni del Palazzo della Provincia i premi ai 

vincitori della 39ma edizione del concorso ‘Il presepe negli Iblei”. Giuseppe Fiaccavento di 

Santa Croce Camerina per la categoria dei privati, la Scuola ‘Padre Pio da Pietrelcina’ di 

Ispica per la categoria delle ‘Comunità scolastiche’ e la parrocchia Madonna Assunta di 

Vittoria per la categoria delle ‘Comunità religiose e pubbliche’ sono i vincitori dell’edizione 

di quest’anno decretati dall’apposita commissione giudicatrice presieduta da Giovanni 

Guarino e composta pure da Maria Carmela Casamichela, Maria Concetta Collica, 

Giuseppina Malandrino e Francesca Mezzasalma. La giuria ha pure assegnato un premio 

speciale al SantuarioCripta San Francesco dell’Immacolata di Comiso per “il particoalre 

tipo di creazione realizzata esclusivamente in terracotta da un unico autore”. 

La cerimonia di inaugurazione è stata aperta dal saluto del neo Commissario straordinario 

del Libero Consorzio Comunale di Ragusa Salvatore Piazza che ha dato il benvenuto ai 

premiati e a tutti i partecipanti rimarcando la volontà dell’ex provincia di Ragusa di voler 

mantenere viva questa tradizione del concorso dei presepi in un momento in cui l’Ente è 

impegnato a riconquistare il terreno perduto esercitando sino in fondo il suo ruolo come 

dimostrano i progetti per il potenziamento dei collegamenti stradali. Il direttore dei Beni 

Culturali della diocesi di Ragusa don Pippo Antoci è intervenuto portando il saluto del 

vescovo di Ragusa.  

Don Antoci ha rimarcato il ruolo del presepe come momento di evangelizzazione e di 

aggregazione per i cittadini di tutti i ceti sociali e di tutte le età e della sorpresa che genera la 

visione della rappresentazione della Natività. Tutti i partecipanti al concorso hanno ricevuto 

un attestato di partecipazione mentre delle targhe sono andati ai primi tre classificati per 

ogni categoria: privati, comunità religiose e istituzioni scolastiche. 

Ecco l’elenco completo dei premiati. Per la categoria “privati”: 1) Giuseppe Fiaccavento di 

Santa Croce Camerina, 2) Giovanni Zocco di Pozzallo 3 ex aequo: Antonello Barone di 

Ispica e Giuseppe Scraso di Modica. Per la categoria “Comunità scolastiche: 1) Scuola 

Padre Pio da Pietrelcina di Ispica, 2) Istituto Comprensivo Giovanni XXIII e Vittoria 

Colonna di Vittoria 3) Circolo didattico plesso ‘Don Gnocchi di Pozzallo. Per la categoria 

‘comunità religiose e pubbliche’: 1) Parrocchia Madonna Assunta di Vittoria, 2 posto ex 

aequo Parrocchia Santa Maria Maddalena di Vittoria e Parrocchia Santa Maria del Gesù di 

Chiaramonte Gulfi, 3) Suore Cappuccine Immacolata di Lourdes di Ragusa. 

 
 

 (gianni molè) 
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Comunicato n. 030 del 28.02.20 

Emergenza coronavirus. Direttive e informazioni ai dirigenti scolastici della 

provincia di Ragusa 
 

 

Facendo seguito alle disposizioni fornite dalla Prefettura di Ragusa si è proceduto 

oggi a riunire i dirigenti scolastici degli istituti medi superiori della provincia di 

Ragusa per uniformare informazioni e direttive da tenere all’interno della varie 

istituzioni scolastiche. 

Alla riunione indetta dal Commissario straordinario Salvatore Piazza hanno 

partecipato tutti i dirigenti degli istituti scolastici superiori e per il Libero Consorzio 

Comunale di Ragusa i dirigenti Salvatore Mezzasalma, Carlo Sinatra e Raffaele 

Falconieri e il medico competente dell’Ente dottor Marcello Maltese. 

Durante la riunione ci si è soffermati sulle disposizioni contenute nell’ordinanza del 

ministero della Salute e nell’ordinanza del presidente della Regione siciliana che sono 

state illustrate nel dettaglio. Il dirigente del settore Pubblica Istruzione Salvatore 

Mezzasalma ha ricordato che il recente decreto del presidente del Consiglio che 

prevede la sospensione fino al 15 marzo prossimo di viaggi d'istruzione, iniziative di 

scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite didattiche programmate dalle 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e la riammissione, sempre fino al 15 

marzo, nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia di durata 

superiore a 5 giorni dietro presentazione di certificato medico. 

Il medico competente dell’Ente Marcello Maltese si è soffermato invece sui dieci 

comportamenti di carattere sanitario da seguire, a cominciare soprattutto dal lavaggio 

delle mani. Ha insistito soprattutto nella pulizia dei locali e di mettere a disposizione 

di studenti e docenti i prodotti necessari per dare la possibilità a tutti di lavarsi le 

mani predisponendo all’ingresso degli istituti scolastici magari dispenser disinfettante 

per le mani. 

Da parte del Libero Consorzio Comunale di Ragusa la massima disponibilità a venire 

incontro alle esigenze degli istituti qualora si rendessero necessarie ma sollecitando 

tutti ad uniformare le proprie decisioni secondo le ordinanze emesse dal ministero 

della Salute e del presidente della Regione siciliana. 

 
 (gianni molè) 
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Sabato 29 Febbraio 2020 III

Ragusa

INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE SALVATORE CAPPELLO

Erosione e rischio idrogeologico: Santa Croce
«ha perso tempo e 2,5 milioni di finanziamenti»
SANTA CROCE. Il consigliere co-
munale Salvatore Cappello ha pre-
sentato un’interrogazione riguar-
dante una richiesta di chiarimenti
sul mancato finanziamento in fa-
vore del Comune di Santa Croce
(Legge n. 205/2017 c.d. Legge di Bi-
lancio per il 2018) per interventi ri-
feriti a opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territo-
rio. In particolare, i fari sono pun-
tati su erosione e rischio idrogeolo-
gico, con Santa Croce che avrebbe
perso un cospicuo finanziamento.

“La città ha perso due milioni e
mezzo di euro perché gli uffici
competenti del Comune non hanno
trasmesso in modo completo i dati
contabili analitici – scrive Cappello
- La condizione principale era
quella di avere approvato entro il
16 settembre 2019 il conto consun-
tivo per l’esercizio finanziario 2018.
Nel 2019 il Comune di Santa Croce
ha partecipato al bando entro il
termine di scadenza perché il Con-
siglio comunale, dopo una corsa
contro il tempo, aveva approvato il

12 settembre 2019 lo strumento fi-
nanziario, affidando all’ammini-
strazione il compito di trasmettere
in tempi utili la richiesta per il con-
tributo. Cosa è successo in questi 4
giorni restati alla scadenza del ban-
do?”.

In lista, tra le cose, l’intervento
per riduzione rischio frana in loca-
lità Caucana, lungomare delle An-
ticaglie; ancora, la regimentazione
delle acque piovane in c.da Pescaz-
ze, per riduzione rischio esonda-
zione torrente Biddemi.

Il documento vuole fare chiarez-
za e conoscere qual è stato il motivo
e quali le responsabilità del sindaco
e della Giunta di Santa Croce in
questa vicenda.

ALESSIA CATAUDELLA

«Stop plastiche
lungo la costa»
Roma si muove
Missione. La delegazione iblea al ministero
guidata dall’on. Campo strappa l’impegno
ad un sopralluogo per organizzare la bonifica

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Nelle prime settimane di marzo i
tecnici del ministero dell’Ambiente
saranno in Sicilia per un sopralluo-
go nelle coste del Sud-est inquinate
dalle plastiche smaltite illecita-
mente. Un problema che riguarda
in particolar modo la fascia trasfor-
mata ragusana, tra Gela ed Acate,
dove si trovano le cosiddette «dune
di plastica» che nella stragrande
maggioranza dei casi vengono
smaltite in maniera illegale.

Questo è solo uno dei risultati
portati a casa nella due giorni ro-
mana della deputata regionale del
Movimento 5 Stelle Stefania Cam-
po che, insieme al collega di Gela
Nuccio di Paola e alla consigliera
comunale di Acate Concetta Cele-
ste, ha incontrato Fulvio Mamone,
capo di gabinetto del ministero del-
l’Ambiente, ottenendo dal governo
l’impegno di un sopralluogo per
verificare la situazione nelle aree
del sud est interessate dalla proble-
matica, provvedendo alla bonifica
dei luoghi in sinergia con l’intero
comparto agricolo.

L’intento è non solo di tutelare
l’ambiente ma anche di promuove-
re le aziende che portano avanti u-
n’agricoltura non impattante. “La
zona – dichiara Concetta Celeste – è
la più produttiva del nostro terri-
torio. Esistono molte aziende vir-
tuose, capaci di puntare ad un’agri-
coltura di alto livello nel rispetto
totale delle regole. Queste aziende
non possono certo essere demoniz-
zate per via delle pratiche fuorileg-
ge che negli anni si sono perpetra-
te, deturpando questi luoghi”.

Nella seconda giornata di appun-
tamenti romani, i deputati penta-
stellati hanno parlato con i rappre-
sentanti del governo in riferimen-
to sempre alle stesse aree territo-
riali, ma stavolta in chiave di sicu-
rezza e ordine pubblico. Nell’occa-
sione, all’incontro con il sottose-
gretario di Stato, Carlo Sibilia, oltre
a Stefania Campo, erano presenti
anche i presidenti delle Commis-
sioni Affari Sociali e Difesa, Maria-
lucia Lorefice e Gianluca Rizzo.
“Con il sottosegretario – ha affer-
mato Stefania Campo- abbiamo
continuato ad approfondire le que-
stioni inerenti il territorio che va
dal Biviere di Gela alla foce del Di-
rillo e dai Macconi di Acate a Sco-
glitti e Vittoria. Abbiamo analizza-
to il problema dal punto di vista
della sicurezza e dell’ordine pub-
blico, chiedendo un impegno deci-

so per una maggiore e oculata pre-
senza di forze dell’ordine sul terri-
torio, visti gli ultimi gravissimi ac-
cadimenti di cronaca che hanno in-
teressato questo territorio. Le pro-
blematiche sollevate verranno
portate all’attenzione della Prefet-
tura di Ragusa e delle amministra-
zioni locali”.

Infine, la parlamentare ha incon-
trato il vice ministro alle Infra-
strutture, Giancarlo Cancellieri,
per un focus sull’aeroporto Pio La
Torre di Comiso, su caro-voli e pro-
getto cargo, rete ferroviaria e pro-
mozione del trasporto su binari, e
la continuazione dell’iter per la
realizzazione della Ragusa-Cata-
nia. Anche su quest’ultimo punto, il
governo ha assicurato che a breve
ci saranno gli appuntamenti istitu-
zionali che daranno inizio ai proce-
dimenti esecutivi. l

là Entro marzo i
tecnici i tecnici
sull’area della
fascia
trasformata
invasa da rifiuti

In alto a destra il vertice tenutosi a
Roma e, sopra, la situazione della
costa iblea presa in esame

Il rischio denunciato

TEMPESTIVO INTERVENTO IN CONTRADA SANT’AGATA TRA SCICLI E SAMPIERI

Rogo spento
dai pompieri
Un cumulo di rifiuti è stato dato alle
fiamme giovedì in contrada Sant’A-
gata, lungo la strada che collega Sci-
cli a Sampieri. A partire dal primo
pomeriggio una colonna di fumo
nero, visibile anche da molti chilo-
metri, ha attirato l’attenzione dei
passanti che hanno allertato le auto-
rità. Sul posto i Vigili del Fuoco e la
polizia polizia municipale. In fiam-
me rifiuti anche pericolosi, quali
plastica e scarti delle serre. I vigili
del Fuoco hanno circoscritto le
fiamme e spento il rogo, evitando
conseguenze ben più gravi. Non è la
prima volta che accade: sono le co-
siddette «fumarole», ovvero roghi
accesi per sbarazzarsi dei rifiuti bru-
ciandoli, anziché smaltirli secondo
le modalità previste dalla legge.

C. R. L. R.
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Musumeci: «Ha funzionato bene la macchina dei soccorsi in Sicilia» 
 

Fabio Geraci Palermo 

Nessun nessun nuovo caso di Coronavirus, tre dei quattro pazienti risultati positivi in Sicilia sono guariti e 

il quarto sembra stare meglio. Il presidente della Regione, Nello Musumeci, in diretta su Facebook, ha 

sottolineato che «l'apparato della sanità, della Protezione Civile e del volontariato ha funzionato bene. 

Sono stati compiuti oltre 250 test e attendiamo l'esito delle analisi dall'ospedale Spallanzani per sapere se 

la donna catanese è positiva o meno». Il governatore ha voluto chiarire che «qualcuno ha voluto creare 

una polemica inesistente» riferendosi alla sua frase sull'opportunità dei turisti lombardi delle zone gialle di 

visitare la Sicilia. «Il nostro senso dell'ospitalità è innato - ha spiegato il governatore - chiedevamo solo di 

rimandare di qualche settimana il viaggio per poter ammirare con la massima tranquillità la nostra isola». 

Il presidente ha anche annunciato che chiederà al ministro dell'Economia quali saranno gli interventi per 

compensare i danni economici inflitti alla regione «a causa di scelte devastanti del governo nazionale». 

Intanto la situazione negli ospedali, dopo i primi giorni di allarme, sembra sotto controllo: la Protezione 

Civile ha allestito quaranta tende da campo per il triage destinate a chi si presenta con sintomi influenzali 

mentre a Villa Sofia-Cervello e al Policlinico è stato disposto lo stop dei congedi ordinari. La Regione ha 

anche recepito i nuovi protocolli sui tamponi contenuti nell'aggiornamento della circolare ministeriale sul 

Covid-19. Anche in Sicilia, come nel resto del Paese, non saranno effettuati controlli sui soggetti 

asintomatici e su chi non ha avuto contatti diretti con persone a rischio. Indicazioni che, in tempo reale, 

sono girate a tutte le strutture sanitarie dell'Isola e agli uomini che si occupano del sistema organizzativo e 

logistico dell'emergenza. 

«Stiamo seguendo - ha detto l'assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza - tutte le direttive che 

arrivano da Roma senza cambiare una virgola per non creare confusione. È un modo di procedere che 

abbiamo stabilito con le altre regioni in maniera da predisporre una comunicazione omogenea e chiara 

per i cittadini e per tutti i soggetti interessati». Ma che il coronovirus cominci a fare meno paura lo 

dimostra anche la decisione di riaprire il tre marzo le scuole. «Se le condizioni saranno queste - ha detto 

l'assessore regionale alla Pubblica Istruzione, Roberto Lagalla - martedì prossimo gli studenti 

riprenderanno le lezioni nelle scuole dove il personale o le ditte specializzate hanno provveduto alla 

sanificazione dei locali. I giorni di sospensione non saranno conteggiati come assenza e la certificazione 

sanitaria non verrà richiesta. Semmai sarà responsabilità delle famiglie di verificare lo stato di salute dei 

ragazzi quando rientreranno in aula». Un'altra mazzata per il turismo siciliano arriva pero' da Berlino dove 

è stata annullata l'ITB, la maggiore fiera del settore a cui avevano puntato molti tour operator, agenzie di 

viaggio e la stessa Regione per rilanciare l'immagine della Sicilia. (*fag*) 
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Bonifiche, sbloccati 150 milioni 
 

Antonio Giordano Palermo 

Ci sono anche i finanziamenti per gli interventi per la bonifica della falda nell'area dell'Isab di Priolo in 

provincia di Siracusa per 30 milioni di euro per la miniera di Pasquasia (18 milioni) tra i fondi sbloccati 

dall'ultima riunione della giunta regionale. In totale 150 milioni di euro destinati alla bonifica di grandi aree 

inquinate in Sicilia che adesso il governo Musumeci potrà utilizzare per ultimare interventi strategici 

bloccati da anni e finanziare nuovi progetti. 

Un risultato ottenuto dall'esecutivo di Palazzo Orleans dopo mesi di lavoro e lungo confronto con Roma. 

Una storia lunga: si tratta di finanziamenti stanziati a partire dal 1999, durante la lunga gestione 

commissariale terminata nel 2016. A quel punto, sarebbero dovuti transitare nel bilancio regionale, previa 

rendicontazione di tutti i progetti, operazione però mai portata a termine in passato. Da qui il lungo lavoro 

dell'assessorato all'Energia e in particolare del dipartimento Acqua e rifiuti, per la definizione delle 

procedure per la ricostruzione di vecchi procedimenti che hanno condotto all'accertamento di notevoli 

somme non spese negli ultimi venti anni. Numerose note e sollecito inviati ai ministeri competenti e al 

dipartimento della Protezione civile, che ha proposto l'emendamento che ha sbloccato i fondi fermi da 

decenni. Delle risorse complessive stanziate negli anni, sono stati spesi circa 200 milioni di euro, mentre i 

restanti 150 milioni erano rimasti nella contabilità speciale e solo adesso sono stati sbloccati. 

Nel dettaglio, 93 milioni di euro sono del ministero dell'Ambiente, altri 18 milioni provenivano da Fondi 

regionali, mentre 7,5 milioni erano da richiedere al ministero dell'Economia per il completamento di 

interventi ambientali in corso. Tra le risorse sbloccate ci sono anche 27 milioni di euro di economie varie, 

che adesso potranno essere impiegati per finanziare nuovi interventi di bonifica. Tra i progetti che sono 

stati sbloccati anche la bonifica dei siti minerari dismessi di San Cataldo (in provincia di Caltanissetta) e 

quella dell'area industriale ex Sandersen di Messina ma anche il recupero della Bandita di Palermo per 

1,4 milioni di euro, l'adeguamento dell'impianto consortile all'interno della raffineria di Gela per circa 6,5 

milioni di euro, le bonifiche delle Saline di Priolo per 18,5 milioni. «Adesso tocca a noi - sottolinea il 

presidente della Regione Nello Musumeci - colmare il vuoto del passato. È una scommessa per restituire 

alla nostra Isola la rassicurazione di un ambiente assai devastato dalla irresponsabilità di pochi e dalle 

disattenzioni di tanti». 

Per consentire il trasferimento delle somme nel bilancio regionale è stato necessario anche una norma 

inserita nel cosiddetto «Milleproroghe», approvato anche in Senato: la norma consentirà alla Regione di 

trasferire le risorse entro il prossimo mese di giugno. «Sin dal nostro insediamento -, spiega l'assessore 

regionale all'Energia Alberto Pierobon -, abbiamo lavorato per consentire l'utilizzo di queste risorse 

fondamentali: sia per concludere gli interventi in essere, sia per programmare nuovi interventi in aree 

inquinate sulle quali i cittadini richiedono un intervento immediato». (*agio*) 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 29 febbraio 2020 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 29 febbraio 2020 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

Le colture siciliane piegate dalla siccità 
 

Andrea D'Orazio  

Un occhio rivolto al cielo, aspettando che cada almeno qualche goccia, l'altro fisso sul terreno, arido e 

duro per carenza d'acqua, con l'incubo di veder bruciata buona parte del raccolto. È la condizione di 

centinaia di coltivatori siciliani stretti nella morsa della siccità da settimane, tra il grano che non cresce e le 

irrigazioni di soccorso per gli ortaggi e i nuovi impianti di vigneto, che fanno lievitare i costi aziendali. 

A lanciare l'allarme sono le associazioni di categoria, cominciando dalla Coldiretti regionale con una 

fotografia delle campagne dell'Isola, «dei terreni secchi ovunque, seminati a cereali, che rischiano di non 

far germogliare ed irrobustire le piantine». A soffrire è un po' tutta la Sicilia, in ogni comparto, anche se ci 

sono dei picchi di criticità. A Cammarata, per esempio, sottolinea Ignazio Giibino, presidente di Coldiretti 

Agrigento, «anche se dovesse piovere la prossima settimana, i cerealicoltori perderebbero comunque 

buona parte del raccolto estivo. Il guaio è che questo tipo di colture, a differenza degli arboreti o degli 

ortaggi, non possono essere irrigate. I semi non sono neanche riusciti a perforare i campi, duri come la 

pietra». Ma il quadro, sottolinea Francesco Ferreri, presidente regionale Coldiretti, è simile in tutto il 

territorio, e non va certo meglio per le altre coltivazioni, perché «per poter irrigare si sostengono spese 

aggiuntive, e questo incide sulla vita aziendale, mentre anche i pozzi si stanno asciugando, lasciando 

intravedere un futuro davvero tragico. Siamo di fronte a cambiamenti epocali che devono essere 

fronteggiati immediatamente con una programmazione adeguata che riguardi tutte le figure preposte. 

Occorre una verifica continua delle strutture dei Consorzi di Bonifica e una strategia che permetta di dare 

soluzioni certe e garanzie». Ma c'è un altro problema. A causa delle temperature, più alte della media 

stagionale, si sono verificate fioriture anticipate dei mandorli e molti alberi da frutto hanno le gemme già 

da tempo: in caso di gelate, spiega Giibino, «albicocche e pesche verrebbero inesorabilmente bruciate». 

Al grido di dolore si unisce la Cia Sicilia Occidentale, ricordando gli ultimi report dell'Osservatorio acque 

della Regione: «Un febbraio così, senza piogge, si era registrato solo a metà degli anni Cinquanta. Mai 

però due mesi invernali consecutivi - e fondamentali nell'Isola per accumulare scorte d'acqua - così 

siccitosi». Nel Palermitano, prosegue la Cia, «la siccità ha colpito in maniera diversa le Basse e le Alte 

Madonie. Nelle prime è fortemente a rischio il raccolto del grano, mentre nelle Alte Madonie qualche 

gelata ha compromesso pascoli e colture foraggere: si fatica a trovare aree che non siano spelacchiate, 

mentre gli allevatori sono costretti a comprare fieno fuori stagione». 

Gravi conseguenze, sul piano economico, si registrano anche nei territori tra Cerda e Sciara, per le 

colture di carciofi e broccoli, con perdite fino al 70% del raccolto, mentre in provincia di Trapani ci sono 

problemi soprattutto al comparto vitivinicolo. Il quadro, sottolinea Antonino Cossentino, presidente della 

Cia Sicilia Occidentale, «è preoccupante, la siccità sta compromettendo le nostre colture in corso come 

grano, foraggi e ortaggi. Ma ha anche bloccato il lavoro nelle vigne, dove in questo periodo si dovrebbe 

lavorare ai nuovi impianti. La terra è dura, spaccata, e in questo momento non si può piantare nulla. Un 

problema che stanno vivendo anche i florovivaisti». (*ADO*) 
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Spese pazze all'Ars, la Cassazione rigetta il ricorso di Adamo 
 

Antonio Di Giovanni Palermo 

«Spese pazze» all'Ars con i fondi dei gruppi parlamentari utilizzati per l'acquisto di costosi regali o viaggi, 

per la seconda volta la Corte di Cassazione ha confermato il risarcimento del danno erariale a carico 

dell'ex deputata regionale Giulia Adamo, che dovrà versare 181 mila euro. Ieri i giudici delle Sezioni civili 

hanno depositato la sentenza con la quale respingono il suo ricorso contro la condanna emessa dalla 

Sezione giurisdizionale d'appello della Corte dei conti nei confronti della Adamo in qualità di presidente 

del gruppo «Udc-Verso il Partito della Nazione» all'Assemblea regionale che le intimava di restituire le 

somme erogate al suo schieramento e «utilizzate per finalità non istituzionali» nel periodo tra il 3 

novembre 2010 e il 24 agosto 2012. 

I giudici contabili avevano aggravato la condanna di primo grado intimandole di restituire 181.763 euro 

anziché 157 mila. Inizialmente la Procura aveva contestato all'ex capogruppo un danno erariale di quasi 

255 mila euro causato «mediante il presunto indebito utilizzo di parte dei contributi erogati nel corso della 

XV Legislatura». 

Ma già nel maggio dello scorso anno la Cassazione a sezioni unite aveva confermato la sentenza della 

Corte dei conti che condannava la Adamo a restituire 49 mila euro sempre per la stessa ipotesi di danno 

insieme al collega Livio Marrocco che aveva già versato i 165 mila euro che gli erano stati contestati. 

La Suprema Corte aveva stabilito che la responsabilità «è quella propria di chi, avendo conseguito la 

materiale disponibilità del denaro ne abbia in qualche modo fatto un uso non accorto». Adamo e Marrocco 

avevano presentato ricorso contro la decisione della Corte dei conti che, secondo loro, avrebbe violato «il 

principio di insindacabilità delle attività poste in essere dai deputati regionali nell'esercizio delle loro 

funzioni». 

Ma i giudici della Suprema corte avevano respinto le istanze sentenziando che «la prerogativa dell' 

insindacabilità non riguarda affatto l'attività materiale di gestione delle risorse finanziarie, che resta 

assoggettata alla ordinaria giurisdizione di responsabilità civile, penale e contabile». 

A Giulia Adamo erano state contestate spese per l'acquisto di cravatte, carrè di seta, pernottamenti in 

hotel e affitto di sale convegni, spese alla bouvette dell' Ars, contributi a deputati regionali e collaboratori 

del gruppo parlamentare. (*ANDI*) 
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Decreto anti-crisi Mattarella: la conoscenza antidoto alla paura 
 
Matteo Guidelli ROMA 

Ad una settimana dall'esplosione del Coronavirus in Italia i malati sono saliti a 822, con un incremento in un solo giorno di 
231, quasi il 40%. E aumentano anche i morti: ora sono 21 con i 4 registrati ieri, due uomini e due donne tra i 70 e gli 80 
anni residenti nelle aree del Lodigiano dalle quali è partito il contagio. Sembra dunque non arrestarsi ancora la 
progressione del virus anche se, lo spiega il presidente dell'Iss Silvio Brusaferro, bisognerà attendere ancora qualche 
giorno per capire l'impatto delle misure adottate e valutare se sono state sufficienti. Intanto si registra un caso nel Lazio, a 
Fiumicino: si tratta di una donna che era stata a Bergamo che, sottoposta ai test allo Spallanzani, è risultata positiva. La 
sua famiglia è stata posta sotto sorveglianza attiva allo Spallanzani. 

Dal Cdm ok al decreto 

Quel che però è già evidente sono i danni economici provocati dall'emergenza: -65% per abbigliamento e ristorazione, -
40% per arredo e gli altri settori. Le misure varate nel Consiglio dei ministri di ieri sera, dallo stop di tutti i pagamenti nelle 
zone rosse ad una serie di aiuti per il turismo, sono solo un primo intervento. Fra le misure la sospensione per 6 mesi 
delle bollette di luce, gas, acqua e anche dei rifiuti. Stop alle rate di assicurazioni fino al 31 luglio. Sospesi anche i 
pagamenti dei diritti camerali per le imprese, acceso gratuito al Fondo di garanzia per le Pmi, con priorità e con il 
massimo delle garanzie consentite. Stretta sull'aumento scorretto dei prezzi. C'è anche una norma salva-anno scolastico. 
Gli studenti che frequentano scuole chiuse a causa del Coronavirus non perderanno l'anno scolastico, anche se le 
chiusure dovessero protrarsi. La norma del ministero dell'Istruzione deroga, infatti, al limite dei 200 giorni minimi per la 
validità dell'anno scolastico. «È un primo segnale concreto, poi un altro decreto», assicura il ministro dell'Economia 
Roberto Gualtieri. E il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, su Fb: «L'Italia non si ferma, volgiamo lo sguardo al 
domani, sempre più determinati a far correre l'economia. Questo vale per tutta l'Italia». Il decreto appena approvato 
contiene le linee generali alle quali tutte le regioni dovranno conformarsi. Lo ha spiegato il commissario Borrelli. «Stiamo 
lavorando ad un Dpcm che andrà a ridisegnare le misure nei territori e sarà un provvedimento generalizzato per tutte le 
Regioni. Puntiamo ad un comportamento uniforme e concordato che sia coerente con l'andamento della malattia».. 

Il richiamo di Mattarella 

Unità di intenti, solidarietà e fiducia nella scienza come forte antidoto contro paure irrazionali. È la ricetta proposta da 
Sergio Mattarella al Paese e alla politica perché si riesca a superare tutti insieme l'emergenza del Coronavirus. Ma, 
malgrado l'esortazione del Colle a non dividersi in questi giorni pieni di apprensione, riaffiora lo scontro sul governo, fuori 
ma anche dentro la maggioranza. In questa fase delicatissima, ricorda Mattarella dal Quirinale, la «solidarietà» non è solo 
necessaria ma è «un dovere». Il presidente ha sottolineato che «la conoscenza aiuta la responsabilità e costituisce un 
forte antidoto a paure irrazionali e immotivate che inducono a comportamenti senza ragione e senza beneficio, come 
avviene talvolta anche in questi giorni». 

I numeri 

I numeri dicono che su 822 ammalati (la metà in isolamento domiciliare, 345 in ospedale con sintomi e 64 in terapia 
intensiva), ben 474 sono in Lombardia, dove ci sono anche 8.500 persone in isolamento domiciliare perché venute a 
contatto con soggetti contagiati, 149 sono in Veneto, quasi tutti in provincia di Padova e Venezia, e 143 in Emilia 
Romagna, la maggior parte in provincia di Piacenza. Dunque è chiaro che per questi territori serviranno misure diverse 
rispetto a quelle che verranno prese, ad esempio, per la Toscana, dove ci sono 7 casi, per la Marche (6) o per l'Umbria, 
dove si registrano i primi due casi, non ancora validati dall'Iss. 

Niccolò torna a casa 

L'abbraccio con i genitori e oggi, finalmente, il ritorno a casa. Finisce la lunga disavventura di Niccolò, il diciassettenne di 
Grado bloccato per due volte a Wuhan a causa della febbre ma risultato poi negativo ai test sul Coronavirus. Niccolò, che 
per giorni ha tenuto l'Italia con il fiato sospeso, si sente un pò il «figlio di tutti». Per 14 giorni lo studente friulano è stato 
coccolato dallo staff dello Spallanzani che ha cercato di fargli trascorrere più rapidamente i giorni di isolamento. 

Allerta Oms 

L'epidemia globale di Coronavirus inizia a fare veramente paura e l'Organizzazione mondiale della Sanità ha deciso di 
alzare l'allerta sulla sua minaccia, portandola al livello più grave di «molto alta». Il direttore generale Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, nel briefing quotidiano sugli aggiornamenti della crisi, ha ammesso senza mezzi termini che l'aumento di 
casi nei Paesi colpiti è motivo di enorme preoccupazione, dopo aver già parlato di «potenziale pandemico» del Covid-19. 
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Alitalia, indagine dell'Ue sul nuovo prestito dello Stato 
 

Alfonso Abagnale ROMA 

Nuova tegola su Alitalia. L'Antitrust europeo ha aperto un'indagine sul nuovo prestito ponte da 400 milioni 

di euro per verificare se si tratti di aiuti di Stato. E contemporaneamente è ancora in corso, sempre da 

parte di Bruxelles, la prima indagine sul vecchio prestito da 900 milioni e che procede separatamente. 

L'antitrust europea ha avviato l'inchiesta dopo avere ricevuto una serie di denunce, secondo le quali il 

prestito è un aiuto di Stato illegale. La Commissione Ue sottolinea che l'avvio dell'indagine approfondita 

«non pregiudica in alcun modo l'esito dell'indagine stessa», e ricorda che «sta lavorando a stretto contatto 

con le autorità italiane sulla questione». 

Nel frattempo, è atteso a breve il bando di gara per la vendita di Alitalia, messo a punto dal commissario 

Giuseppe Leogrande e dal direttore generale Gianfranco Zeni. «Verrà pubblicato nelle prossime ore, 

credo ci sia una interlocuzione aperta con diversi soggetti che si sono avvicinati in queste ore», ha detto il 

ministro dello sviluppo economico, Stefano Pautuanelli. «Confido in una soluzione positiva», ha aggiunto, 

anche se l'emergenza Coronavirus «incide fortemente sulla vendita dei biglietti» e «non agevola 

certamente il cammino del commissario Leogrande», ha sottolineato il ministro. Il bando potrebbe 

prevedere la vendita tramite «spezzatino» dei tre asset - volo, manutenzione e handling - oppure un lotto 

unico. Il nuovo compratore di Alitalia non dovrà sobbarcarsi la restituzione degli 1,3 miliardi di prestito 

ponte, che rimarranno in carico alla bad company, cioè sulle spalle degli italiani. 

Intanto, a causa del Coronavirus, la compagnia in queste ultime ore ha annunciato la cancellazione di voli 

su 38 rotte, dopo aver aperto anche la procedura per altri sette mesi di cassa integrazione straordinaria, 

dal 24 marzo al 31 ottobre, per un totale di 3.960 dipendenti. Mossa, questa, che ha scatenato le ire dei 

sindacati, che compatti «respingono» qualsiasi «ipotesi» di Cigs. «Si continuano a dare i numeri», ma «di 

soluzioni per il rilancio della compagnia non si vede traccia», tuona la Fit Cisl. «Non accetteremo nessun 

prodotto preconfezionato e nessuna strumentalizzazione riferita alle criticità sanitarie in corso per 

giustificare incrementi numerici della Cigs», afferma Ugl-Trasporto. Pertanto, senza «azioni immediate, 

concrete e condivise per la risoluzione delle crisi di Alitalia» ma anche «di Air Italy ed Ernest Airlines», ci 

sarà «a partire dalla mobilitazione del 2 aprile, una protesta ad oltranza», avverte Uiltrasporti. Tutte le 

sigle sindacali sollecitano quindi un incontro col ministro Patuanelli. «Per condividere gli interventi urgenti 

a sostegno del settore del trasporto aereo a fronte della gravissima crisi in atto a causa del Coronavirus 

che si aggiunge alla messa in liquidazione di Air Italy e alla disastrosa situazione di Alitalia», sottolinea 

Fnta, che riunisce piloti ed assistenti di volo di Anpac, Anpav e Anp. 
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